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A stabilire la necessità di dar
vitaaunosservatoriopermanen-
tepermonitorarelericadutedel
Pianoregionalesulla sanitàudi-
neseèstatalacommissionePoli-
tiche sociali, presieduta da Ma-
rioCanciani,supropostadiAldo
Rinaldi (lista Ortis). Una propo-
sta giustificata dagli interventi
deirappresentatisindacaliedel-
l’Ordine dei medici che hanno
fatto un quadro tutt’altro che ro-
seo. A iniziare da Antonio Cin-
que, vice segretario dell’Anaao
(dirigenzamedica)cheharichia-
mato la Regione al rispetto del
protocollo d’intesa siglato nel
2005 tra ospedale e università. Il
documento che fotografa le due
realtà punta al mantenimento
delle peculiarità di entrambe.
«Fino a quando non se ne fa un
altrorestavalido.Oggi–hapreci-
sato Cinque – chi vuole mettere
mano all’azienda deve confron-
tarsiconquestaregola».Uninvi-
to dettato dal fatto che la secon-
da stesura del Piano sanitario,
hapuntualizzatoilsegretariore-
gionale degli anestesisti Sergio
Cercelletta,«èpassataconunpa-
io di fogli decretativi dove si ri-
cordachesiintendemetterema-
no agli atti aziendali vale a dire
all’organizzazione delle azien-
de». Ma c’è di più perché gli 11
primariati restano bloccati e il
turnovervienegarantitoperil20
massimo 40%: «In queste condi-
zioni – ha aggiunto Cercelletta –
è evidente che da qualche parte
ci troveremo nell’impossibilità
difarelecosechefacciamoora».
Da mesi all’interno dell’ospeda-
leserpeggiaval’appelloaipoliti-
cidiventatopoi,comehaeviden-
ziato il segretario dei dirigenti
medici Valtiero Fregonese, «as-
sordante nel momento in cui c’è
statalavicendadelpianosanita-
rio». Un piano che pur ricono-
scendo a Udine 25 funzioni hub
(centro di riferimento regiona-
le), 19 a Trieste e 8 a Pordenone,
«non fa distinzione tra le Azien-
de».Daqui larichiesta:«L’ospe-
dale di Udine deve essere consi-
derato centro di riferimento re-
gionale per tutte le sue funzioni
perchéquandodaLatisanaarri-
va un paziente in cardiochirur-
giaedopol’interventovaincari-
co ad altri reparti anche questi

altrirepartihanno funzionihub,
cosa che non viene riconosciu-
ta» ha puntualizzato Fregonese
ricordandoche Ortopedia ha so-
lo funzione di rete anche se a
Udine vengono trattati tutti i
traumi complessi.

Altrettantopreoccupatoilpre-
sidentedelPianotrapiantiregio-
nale, Roberto Peressutti, che ha
invitato la Regione «a rendersi
contochesenzal’attivitàdelcen-
tro trapianti verrebbero ad au-
mentare i costi». Un esempio
per tutti: «Senza i 420 trapianti
di rete effettuati a Udine non ci
sarebbero i posti di dialisi e le
risorse economiche per curare
gli ammalati renali cronici». In
una sala del consiglio dove non
volava una mosca, a lanciare il
messaggiopiùincisivosullecon-
seguenzechepotrebberoaverei
tagli e la razionalizzazione della
spesa è stata però la vice presi-
dentedell’Ordinedeimedici,An-
tonella Bulfone: «Proprio per-
ché vogliamo dare risposte sani-
tarieaicittadinichiediamoaipo-
litici di non scaricare sui profes-
sionisti le scelte di chi bisogna
curare. É vero – ha aggiunto – i
soldi non ci sono, ma bisogna ra-
gionare sull’appropriatezza dei
percorsi assistenziali da percor-
rere. Ci sentiamo abbandonati
dagli organi politici che devono
darci un contenitore per lavora-
re in sicurezza». A questo punto
Rinaldihapropostolacostituzio-
ne della Consulta della sanità
per portare avanti il dialogo tra
consiglio comunale e camici
bianchi. La proposta ha trovato
il sostegno del sindaco, Furio
Honsell, convinto che senza un
monitoraggio costante si rischia
di andare incontro a un raziona-
mento delle risorse, e del presi-
dente del consiglio Daniele Cor-
tolezzis.

Grandiassentiidirettorigene-
rale e amministrativo, Carlo Fa-
varettie PaoloBiacoli,e ilpresi-
dedellafacoltàdiMedicina,Mas-
simoBazzocchi.«Tuttihannode-
clinato l’invito in questi ultimi
due giorni – ha sottolineato Can-
ciani–,èunfattomoltograveela
gente deve saperlo». Sul fronte
sindacale, invece, non ha rispo-
sto all’appello solo Alessandro
Uzzau della Uil-Flp.

Ospedale, il Comune monitorerà i tagli
Risponde all’appello dei medici che temono ripercussioni sull’assistenza

I camici bianchi hanno esposto le ricadute del Piano regionale in commissione
Assenti i vertici del Santa Maria e dell’ateneo. Canciani: fatto molto grave, la gente deve saperlo

Il sindaco
Furio

Honsell,
il presidente

della
commissione

Mario
Canciani e il

presidente
del consiglio,

Daniele
Cortolezzis

di GIACOMINA PELLIZZARI

«L’Aziendaospedaliero-universitariahabisognodisentirele
istituzionial suo fianco».È l’appellodeimedici preoccupatiper
leconseguenzedelPianosanitariochenelpolosanitarioudine-
sericonoscesolo25funzionidieccellenzaechemetteindiscus-
sioneil protocollod’intesa traospedale euniversità.Immediata
la risposta: palazzo D’Aronco costituirà la Consulta della sanità
per vigilare sul futuro del Santa Maria della Misericordia.
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I medici presenti in commissione. Da sinistra: Roberto peressutti, Valtiero Fregonese,
Antonella Bulfone, Antonio Cinque e Sergio Cercelletta (foto Anteprima)
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